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1. Descrizione generale 

Il tipo di intervento sostiene l’appropriato utilizzo dei fitonutrienti e della risorsa idrica, al fine di allineare i 
potenziali fabbisogni delle colture alla necessità di tutela della qualità delle risorse idriche superficiali e 
profonde, mitigando al contempo le emissioni climalteranti originate dalle attività di fertilizzazione.  

La tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica è collegata all’attuazione di azioni in grado di 
promuovere comportamenti virtuosi da parte degli operatori agricoli, di contenimento ed ottimizzazione 
nell’utilizzo dei mezzi tecnici specifici delle coltivazioni agrarie.  

1.1 Descrizione tipo intervento 

Il presente bando riconosce i maggiori costi correlati a tecniche di coltivazione ambientalmente innovative e 
migliorative rispetto all’ordinarietà della produzione agricola seminativa regionale. 

Dalla analisi SWOT del PSR emerge la necessità di favorire l’adozione di tecniche colturali e di soluzioni 
irrigue che consentano una gestione virtuosa delle superfici agricole, in relazione ai seguenti obiettivi 
ambientali: 

- adattamento al cambiamento climatico; 

- mantenimento/raggiungimento di uno stato qualitativo “buono” dei corpi idrici superficiali. 

In tale contesto, si propongono impegni che consentono di ridurre i potenziali rilasci in falda dei nutrienti, 
ottimizzando la disponibilità della risorsa idrica nel profilo dello strato attivo del terreno.  

 

1.2 Obiettivi 

 Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla selvicoltura: 
 

1.3 Ambito territoriale di applicazione 

Le superfici di pianura e collina del Veneto, secondo la classificazione ISTAT. 

 

2. Beneficiari degli aiuti 

2.1. Soggetti richiedenti 

Agricoltori, come definiti dall’articolo 4, comma 1, lettera a) del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

o Condurre una UTE, come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999, n. 503 in Regione Veneto; 
o Disporre di idonei titoli di conduzione della superficie oggetto di impegno per tutto il periodo 

necessario alla realizzazione e mantenimento degli interventi, senza soluzione di continuità, dalla 
data di presentazione della domanda. Qualora ciò non sia documentato il richiedente si impegna a 
fornire dimostrazione mediante adeguato rinnovo entro e non oltre la data di scadenza del titolo di 
conduzione mediante il fascicolo aziendale. Non risulta in ogni caso possibile sostituire la SOI 
oggetto d’impegno con nuova SOI derivante da titoli di conduzione di nuova acquisizione o non 
impegnati in fase di domanda iniziale. 
 

I suddetti criteri di ammissibilità devono essere mantenuti fino alla conclusione degli impegni.  

Sono eleggibili all’aiuto esclusivamente le superfici localizzate all’interno della Regione del Veneto, negli 
ambiti identificati al punto 1.3. 
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3. Interventi ammissibili 

3.1.  Descrizioni interventi 

Tecniche di coltivazione che assicurino l’appropriato utilizzo dei fitonutrienti e della risorsa idrica, al fine di 
allineare i potenziali fabbisogni delle colture alla necessità di tutela della qualità delle risorse idriche 
superficiali e profonde, mitigando al contempo le emissioni climalteranti originate dalle attività di 
fertilizzazione.  

3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi 

i. Superficie minima ad impegno: 1 ettaro; 

ii. La Superficie Oggetto di Impegno  (SOI) complessiva, ai fini della domanda di aiuto, deve essere 
almeno pari al 25% della superficie seminativa dell’UTE ed interessata da colture come indicate al 
successivo punto iv. La consistenza complessiva della SOI della domanda di aiuto finanziata deve 
essere mantenuta per tutto il triennio di impegno. 

iii.  I terreni ad impegno possono variare negli anni in funzione della rotazione colturale, assicurando 
comunque il mantenimento della consistenza della Superficie Oggetto di Impegno (SOI) ammessa 
con la domanda di aiuto iniziale; 

iv. Sulle superfici ad impegno vanno attuate le seguenti colture: mais o sorgo, soia, girasole, cereali 
autunno vernini, colza/altre crucifere o altre colture erbacee autunno vernine, barbabietola, tabacco.  

v. Sono escluse superfici investite da: 

 colture floro-vivaistiche; 
 fruttiferi;  
 giardini o orti;  
 superfici non seminative, disattivate, boscate; 
 impianti arborei-arbustivi; 
 prati, pascoli, erba medica; 
 riso. 

3.3. Impegni a carico del beneficiario 

L’agricoltore deve rispettare i seguenti impegni: 

1. Seminare colture intercalari di copertura del suolo; 
2. Effettuare analisi dei terreni; 
3. Ridurre i concimi azotati e distribuire in modo ottimizzato i fertilizzanti; 
4. Aggiornare il Registro web di coltivazione; 
5. Rispettare gli impegni di gestione ottimizzata dell’acqua a fini irrigui, laddove siano presenti le 

colture di mais, barbabietola, soia, tabacco. 
6. Non utilizzare le superfici aziendali rese disponibili a soggetti diversi dal richiedente per lo 

spandimento degli effluenti e loro assimilati, ai sensi di quanto stabilito dalla disciplina vigente in 
Veneto (Dgr n. n. 813 del 22 giugno 2021). 

Il mancato rispetto dell’impegno irriguo, per le colture di mais, soia e barbabietola è permesso solamente 
qualora il Consorzio di Bonifica competente per territorio attesti la mancanza strutturale di servizio irriguo 
sulla SOI ad impegno (vedi Allegato tecnico 3). Nel caso del tabacco l’impegno irriguo deve essere sempre 
assicurato. 

È vietata la possibilità di: 

1. irrigare a scorrimento superficiale o per infiltrazione da solchi; 
2. usare direttamente fanghi ex Dlgs n. 99/1992 e ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai 

sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006. 
 

1- SEMINARE COLTURE INTERCALARI DI COPERTURA DEL SUOLO  

L’agricoltore deve: 
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i. seminare ogni anno almeno il 25% della SAU seminativa aziendale ad impegno (SOI) con colture 
intercalari di copertura autunno-vernine, mediante preparazione del letto di semina. La superficie 
minima ad impegno seminata a colture intercalari deve essere almeno di 1 ettaro;  

ii. trinciare e sovesciare la cover-crop antecedentemente alla semina/trapianto della coltura principale; 

iii.  mantenere in azienda la fattura/titolo comprovante l’acquisto della semente utilizzata per la semina 
delle colture intercalari di copertura; 

Le tipologie di specie erbacee adottabili quali cover crops, possono essere costituite da graminacee, 
crucifere, leguminose e altre specie come previste nell’Allegato tecnico 11.5, anche sotto forma di miscugli e 
consociazioni. 

2- EFFETTUARE LE ANALISI DEI TERRENI  

L’agricoltore deve: 

i. eseguire l’analisi chimico-fisica prima della semina/trapianto delle colture ammissibili ad impegno, 
suddividendo i prelievi per "appezzamenti uniformi", al fine di determinarne le dotazioni 
nutrizionali, secondo l’Allegato tecnico 11.4. Ai fini del rispetto della condizione farà fede la data di 
ricezione del campione riportata nel documento di analisi emesso dal laboratorio accreditato. 

ii. effettuare, per tutti gli appezzamenti omogenei ad impegno interessati da colture seminate, il 
prelievo del campione di terreno il primo anno di impegno; nel caso di appezzamenti omogenei 
interessati da colture trapiantate, il campionamento effettuato nei terreni ad impegno è annuale e va 
eseguito preliminarmente alla fertilizzazione della coltura.  

iii.  Nel caso di colture seminate, il certificato di analisi ottenuto all’anno 1 è funzionale ad integrare 
AGRELAN-WEB per ottenere le informazioni di fertilizzazione anche per l’anno 2 e 3 di impegno. 

iv. I terreni a cereali autunno vernini e brassicacee, ancorché già seminati nell’autunno 2021, saranno 
comunque oggetto di analisi e definizione dei parametri richiesti da AGRELAN per la 
determinazione della percentuale di riduzione di azoto da apportare, dando evidenza del rispetto 
degli impegni di riduzione. 

3- RIDURRE I CONCIMI AZOTATI E DISTRIBUZIONE OTTIMIZZATA DEI FERTIL IZZANTI  

L’agricoltore deve: 

i. rispettare annualmente l’obbligo di redazione di un piano di concimazione utilizzando lo specifico 
software AGRELAN-WEB1, messo a disposizione sul sito di ARPA del Veneto. Il piano, 
nell’individuare i fabbisogni nutrizionali, tiene necessariamente conto degli esiti delle analisi di cui 
al punto precedente, integrandole con le caratteristiche del tipo di coltura e della tipologia di 
fertilizzante che si intende utilizzare;  

ii. ridurre del 30% le dosi di azoto apportabili alle colture seminative principali con la concimazione, 
rispetto a quanto indicato dalla Tabella “Maximum Application Standards” allegata al Terzo 
Programma di Azione per le ZVN del Veneto (Allegato 2a al DGR 1835/2016) con i massimali 
elencati nella tabella che segue alla colonna 3). Qualora le analisi del terreno eseguite abbiano 
individuato una dotazione azotata del terreno definita da AGRELAN “povera” o “scarsa”, la 
riduzione dell’azoto per l’appezzamento omogeneo interessato va effettuata nel limite del 20%, 
come riportato nell’ultima colonna in tabella.  

 

 
 

                                            
1 Il  Software Agrelan è disponibile nel sito dell’Arpav – Agenzia Regionale per l’Ambiente del Veneto: 
www.arpa.veneto.it/suolo/htm/agrelan.asp 
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COLTURA  

Massimali azoto 
efficiente da 

Programma di Azione 
ZVN Veneto (kg/ha) 

Dotazione del terreno in N medio, 
buono, ricco, molto ricco 

Dotazione del terreno in N 
povero, scarso 

Massimale di azoto distribuibile 
[riduzione 30 00 N efficiente 

rispetto baseline ZVN (kg/ha)] 

Massimale di azoto distribuibile 
[riduzione 20% N efficiente rispetto 

base1ine ZVN (kg/ha)] 

Frumento tenero 180 126 144 
Frumento duro e 
grani di forza 190 133 152 
Orzo 150 105 120 
Avena 110 77 88 
Segale 120 84 96 
Triticale  150 105 120 
Barbabietola 160 112 128 
Mais 280 196 224 
Sorgo granella 220 154 176 
Erbaio invernale di 
loiessa 120 84 96 
Soia  (*) 30 30 30 
Colza 150 105 120 
Girasole 120 84 96 

(*) Si tratta di concimazione fisiologica necessaria ad attivare correttamente l'azotofissazione del Bradymhizobium 
Japonicum su soia. Pertanto, la quantità ordinaria di fertilizzante apportato non viene ridotta del 30% 

 

iii.  rispettare in Zona Ordinaria gli stessi massimali di Azoto distribuibile (MAS) previsti per le ZVN.  

iv. ridurre obbligatoriamente, nel caso del tabacco, del 30% gli apporti ordinari di azoto efficiente e 
fosforo, determinati rispetto ad una dotazione annua unitaria di 109 kg/ha di azoto e 108 kg/ha di 
fosforo. Ne consegue che la dotazione unitaria in condizione di impegno agroambientale è 
rispettivamente pari a 76 kg/ha di azoto e 76 kg/ha di fosforo. Nel caso in cui il software 
AGRELAN-WEB abbia individuato una dotazione di elementi nutritivi nel terreno corrispondenti a 
valori “scarso” o “povero”, potranno essere incrementate le dotazioni unitarie a 83 kg/ha di N e 83 
kg/ha di fosforo. Deve essere annualmente dimostrato, tramite il Registro WEB di coltivazione, 
l’uso di concime complesso ternario nella concimazione di fondo del tabacco. L’entità dell’uso, nel 
rispetto del MAS e dei frazionamenti descritti al successivo punto xiii, è valutata dall’agricoltore 
anche sulla base dei riscontri delle analisi annuali del terreno; 

v. non apportare, nella fertilizzazione chimica del tabacco, fertilizzanti che contengano cloro in quantità 
superiore al 2-2,5%; 

vi. assicurare, nel caso di colture da trapianto, l’apporto di azoto nel momento di massima necessità 
della coltura, che corrisponde a 15-20 giorni dopo la messa a dimora; 

vii.  utilizzare in copertura concimi azotati facenti parte della categoria commerciale dei formulati azotati 
“a lento rilascio”. Sono escluse dal presente impegno le colture trapiantate e i cereali autunno-
vernini; 

viii.  per barbabietola da zucchero o da foraggio, mais o sorgo, colza/altre crucifere o altre colture erbacee 
autunno vernine, effettuare la concimazione di fondo in un unico passaggio e la concimazione di 
copertura in due frazionamenti successivi e localizzati e, -fatta eccezione per i cereali autunno 
vernini colza/altre crucifere, altre erbacee autunno-vernine - interrati; 

ix. assicurare, per il tabacco, la concimazione di fondo in due passaggi e la concimazione di copertura in 
tre frazionamenti successivi e localizzati e interrati; 

x. assicurare, per il girasole, l’interramento dei fertilizzanti; 

xi. assicurare, per la soia, la minima concimazione starter; 
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xii. In alternativa al frazionamento e interramento della dose in copertura, è consentito l’uso delle 
tecniche fertirrigue con i fertilizzanti idrosolubili. 

 

xiii.  effettuare la somministrazione in dosi frazionate e localizzate degli elementi fertilizzanti in 
copertura, durante la stagione vegetativa primaverile-estiva, che comprende sempre l’interramento 
obbligatorio dei fertilizzanti granulari, semplici o complessi. 
 

Si riporta di seguito una sintesi delle operazioni richieste: 
 

COLTURE CONCIMAZIONI 
ORDINARIE 

FRAZIONAMENTO 
CONCIMAZIONE 

RICHIESTO 

MAGGIORE ONERE 
IMPEGNO 

AGROAMBIENTALE 

MAGGIORE ONERE 
IMPEGNO 

AGROAMBIENTALE 

Mais o sorgo 
1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

1 Copertura 
Interramento 
concimazione 

Girasole 
1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 1 
Copertura 

--------- 
Interramento 
concimazione 

Cav, 
colza/altre 
crucifere, 

altre 
erbacee 
autunno-
vernine 

1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

1 Copertura --------- 

Barbabietola 
1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

1 Copertura 
Interramento 
concimazione 

Tabacco 
1 Fondo + 1 
Copertura 

2 Fondo + 3 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

Interramento 
concimazione 

Soia 1 Fondo 1 Fondo --------- --------- 
 

4- AGGIORNARE IL REGISTRO WEB DI COLTIVAZIONE (RIC)  

L’agricoltore annualmente deve: 

i. annotare, per ogni anno di impegno, nel Registro web di coltivazione - RIC, sulla base delle "Linee 
Guida applicative per la compilazione del Registro degli interventi colturali (RIC)" (Decreto del 
Direttore della Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca n. 58 del 19 aprile 2018- BUR n. 44 del 11 
maggio 2018): 

a.  la data e la modalità di semina, trinciatura e sovescio delle colture intercalari di copertura; 

b. la data e la modalità di semina/trapianto delle colture principali; 

c. la data delle operazioni di fertilizzazione, la modalità di distribuzione, quantitativi e 
tipologie dei fertilizzanti utilizzati; 

ii. inserire nel Registro di web di coltivazione (con le modalità e le frequenze definite nelle “Istruzioni 
operative di tenuta del Registro web di coltivazione- RIC”.), i file PDF delle analisi dei terreni 
eseguite sugli appezzamenti omogenei aziendali a impegno identificando gli appezzamenti cui si 
riferiscono; negli anni in cui le analisi non vengono effettuate, seguire le istruzioni indicate nel 
richiamato documento operativo; 

iii.  stampare il referto ed annotare nel Registro web – RIC gli esiti prodotti dall’inserimento delle analisi 
del terreno nel Piano di Concimazione redatto utilizzando il software ARPAV (AGRELAN WEB) 
allegandone il PDF degli esiti AGRELAN per appezzamento omogeneo; 
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iv. Per le aziende che fanno utilizzo di effluenti zootecnici, l’inizio delle annotazioni delle distribuzioni 
dei fertilizzanti nel RIC deve seguire al soddisfacimento dell’obbligo di compilazione del PUA, 
qualora dovuto; 

v. aggiornare il Registro web di coltivazione - RIC secondo le “Istruzioni operative di tenuta del 
Registro web di coltivazione” e le scadenze definite dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
941 del 26 giugno 2018. 

  

5- RISPETTARE GLI IMPEGNI DI GESTIONE OTTIMIZZATA DELL’ACQUA A FINI IRRIGUI  
L’agricoltore deve:  

i. equipaggiare gli appezzamenti con impianti di irrigazione per aspersione o per microirrigazione 
laddove siano coltivati mais, soia, barbabietola e tabacco. L’impegno nel caso del tabacco è sempre 
obbligatorio. Per le altre colture (mais, soia, barbabietola), non è obbligatorio l’impegno. Per 
avvalersi annualmente di tale facoltà, il Consorzio di Bonifica, competente per territorio, deve 
attestare la mancanza strutturale del servizio irriguo da attingimento da rete superficiale sulla 
superficie aziendale oggetto di impegno sulla quale è presente nella stagione irrigua la coltura del 
mais, soia o barbabietola. La richiesta al Consorzio dell’attestazione della mancanza strutturale di 
servizio irriguo va compilata secondo lo schema dell’allegato 11.3 e deve essere presentata ad Avepa 
ogni anno entro 60 giorni dalla data di scadenza della presentazione della domanda di pagamento; 

ii. dotarsi di contatore installato sull’opera di presa di adduzione dell’acqua irrigua (sia da rete 
superficiale che da pozzo);  

iii.  iscriversi, entro il 31 maggio di ciascun anno di impegno, al sistema web IRRIFRAME2, che prevede 
l’esecuzione del calcolo del bilancio irriguo stagionale, per ciascun appezzamento soggetto ad 
impegni irrigui; 

iv. dimostrare il rispetto delle procedure di autorizzazione per l'utilizzo delle acque irrigue. Nel caso di 
attingimenti da falda, deve essere presente la concessione di derivazione irrigua riferita al punto di 
prelievo. 

v. irrigare gli appezzamenti ad impegno, attenendosi strettamente al consiglio irriguo reso disponibile 
dal software web IRRIFRAME, che viene calcolato giornalmente sulla base delle indicazioni 
agrometeorologiche rilevate da ARPAV tramite le capannine agrometeo dislocate sul territorio 
regionale, nonché in relazione al turno irriguo messo a disposizione dal Consorzio di Bonifica 
competente per territorio e al tipo di suolo identificato dalla carta dei suoli di ARPAV; 

vi. presidiare le operazioni di irrigazione per evitare malfunzionamenti della rete distributiva; 

vii.  inserire e validare per ogni stagione irrigua di impegno nel registro elaborato dal sistema web 
IRRIFRAME di calcolo del consiglio irriguo: 

a. gli interventi irrigui eseguiti, man mano che sono effettuati durante la stagione; 
b. la data di semina/trapianto e la data di raccolta per ciascuna coltura (tabacco, soia, 

barbabietola, mais) per ciascun appezzamento soggetto ad impegno irriguo. 

viii.  stampare e conservare per ciascun anno di impegno: 

a. ogni mese durante la stagione irrigua, il registro elaborato con il software di predisposizione 
del bilancio irriguo;  

b. dopo la data di raccolta, il registro completo delle irrigazioni effettuate nell’anno; 

ix. compilare e conservare per ciascun anno di impegno: 

a. la scheda di lettura del contatore aziendale per ciascuna coltura e appezzamento (Allegato 
tecnico 11.1); 

b. nel caso di microirrigazione/fertirrigazione, la scheda di registrazione delle operazioni di 
messa in opera/spurgo/rimozione delle manichette (Allegato tecnico 11.2);  

                                            
2 Disponibile al link https://www.irriframe.it/Irriframe  
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x. attuare, nel caso della microirrigazione/fertirrigazione, la stesura, manutenzione, rimozione delle 
manichette gocciolanti, nonché prevedere lo spurgo e la pulizia dei filtri; 

 
Per il rispetto degli impegni di gestione ottimizzata dell’acqua a fini irrigui, il beneficiario deve attenersi alle 
istruzioni operative di registrazione, aggiornamento e tenuta delle informazioni irrigue, sulla base delle 
"Linee Guida applicative per il rispetto dell'impegno di gestione ottimizzata dell'acqua a fini irrigui" 
(Decreto del Direttore della Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca n. 58 del 19 aprile 2018- BUR n. 44 del 
11 maggio 2018). Infine, considerata la complessità gestionale del presente tipo di intervento, al fine di 
assicurarne la massima efficacia, nei casi di mancato adempimento del precedente punto i. e iii. è prevista - 
da parte di Avepa - una comunicazione di segnalazione al beneficiario, contenente l’indicazione dei termini 
entro cui lo stesso deve provvedere ad iscriversi al sistema web IRRIFRAME (31/5 di ogni anno). 
 

3.4. Vincoli e durata degli impegni 

Il periodo di impegno è pari a 3 anni dalla data di presentazione della domanda, garantendo completamente il 
rispetto degli impegni prescritti anche relativamente all’anno solare 2022. 

 

3.5. Requisiti obbligatori 

Il beneficiario deve: 

a) svolgere l’Attività minima, così come definita dal Regolamento (UE) n. 1307/2013 (art. 4), che 
dispone il mantenimento della superficie agricola in uno stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e  svolgimento di un'attività minima; 

b) rispettare i Requisiti obbligatori di Condizionalità, stabiliti a norma del titolo VI, capo I e 
dall'allegato II del Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

c) rispettare i requisiti minimi per l'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari identificati dalla 
legislazione nazionale o comunitaria; 

d) rispettare altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale.  
 
 

4. Pianificazione finanziaria 

4.1. Importo finanziario a bando 

L’importo triennale a bando è di 15.000.000,00 euro. 

 

4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto 

 
Impegni comprensivi di ottimizzazione irrigua (€/ha/anno) 
Mais Soia Barbabietola Tabacco 
445 365 434 512 

 
Impegni in mancanza di servizio irriguo strutturato (€/ha/anno) 

Mais Sorgo Soia Girasole Barbabietola Frumento e 
altri c.a.v. 

Colza e altre 
brass. 

272 264 193 220 261 215 264 
 
La componente greening del pagamento individuale va sottratta per le pertinenti tipologie colturali secondo 
gli importi di seguito esposti. 
 

Impegni 
EFA (azotofissatrici) 

Titolo ≤ 1.000 €/ha Titolo > 1.000 €/ha 
Impegni di ottimizzazione ambientale e irrigua 

(€/ha/anno) 13 71 
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Ai fini del rispetto del principio di “no double funding” gli impegni proposti, poiché riguardano solamente 
impegni aggiuntivi alle operazioni ordinarie, non intercettano i vincoli della componente greening di base 
“diversificazione”. 
Nel caso specifico della coltura del tabacco, la sottrazione della componente greening base per l’impegno 
EFA corrisponde al valore più elevato. 
Nessuna detrazione va applicata per la componente “prati permanenti” del greening di base. 
 

4.3. Limiti stabiliti al l’intervento e alla spesa 

Non applicabile al tipo di intervento 10.1.2. 

 
4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

Non è attuabile la combinazione di misure e impegni sulle medesime superfici, così come definita 
dall’articolo 11 del Regolamento (UE) n. 808/2014. Tale divieto riguarda sia gli impegni agro-climatico-
ambientali, a norma dell’articolo 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 (Misura 10), sia gli impegni 
connessi all’agricoltura biologica, a norma dell’articolo 29 (Misura 11) dello stesso Regolamento. 

In particolare, con riferimento al presente bando apertura termini, non è attuabile alcuna sovrapposizione, 
sulle medesime superfici, con i seguenti tipi di intervento: 

 10.1.1 - Tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale 
 10.1.3 - Gestione attiva di infrastrutture verdi 
 10.1.4 - Gestione sostenibile di prati, prati seminaturali, pascoli e prati-pascoli 
 10.1.6 - Tutela ed incremento degli habitat seminaturali 
 11.1.1 - pagamenti per la conversione all’agricoltura biologica 
 11.2.1 - pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica 

Ne consegue che sulla medesima superficie, univocamente individuata, può essere attuato un solo impegno 
agro-ambientale, agro-climatico-ambientale o di introduzione/mantenimento dell’agricoltura biologica. 

 

4.5. Riduzioni e sanzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il Tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 

 
5. Criteri di selezione 

5.1.  Criteri di priorità e punteggi 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1 “Pagamento per impegni agroclimatico ambientali” del 
Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.2- Ottimizzazione ambientale 
delle tecniche agronomiche ed irrigue, riguardano i seguenti principi di selezione: 

1. Localizzazione geografica; 
2. Tipologia di impegno; 

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento 10.1.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 
declinati. 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

Il punteggio viene verificato e ricalcolato in sede di istruttoria della domanda di aiuto sulla base delle 
condizioni di ammissibilità applicabili. 
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1) Principio di selezione 10.1.2.1: Localizzazione geografica 
 
Criterio di priorità 1.1 Punti 
1.1.1 SOI ricadente in  zone vulnerabili ai nitrati 10 

Criterio di assegnazione 
SOI ≥ 50%  in zone designate vulnerabili ai nitrati. 
 
Criterio di priorità 1.2 Punti 
1.2.1 SOI ricadente in territori con bilancio idroclimatico negativo 20 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito in presenza di SOI≥ 50% ricadente in comuni con bilancio idroclimatico 
negativo, pari o inferiore a “– 300 mm”, come evidenziato nella Valutazione Ambientale Strategia (Allegato 
1, par. 2.3 “Eventi estremi”, punto a) “Periodi siccitosi”) 
L’elenco dei Comuni è riportato nell’allegato tecnico 11.6. 
 
Criterio di priorità 1.3 Punti 
1.3.1 SOI gestita a bacino irriguo nei territori con bilancio idroclimatico negativo 20 
1.3.2 SOI gestita a scolo alternato nei territori con bilancio idroclimatico negativo 15 
1.3.3 SOI gestita a scolo con sostegni nei territori con bilancio idroclimatico 
negativo 

10 

1.3.4 SOI gestita a scolo meccanico nei territori con bilancio idroclimatico 
negativo 

5 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito in presenza di SOI≥50% ricadente in Comuni con bilancio idroclimatico 
negativo, pari o inferiore a “– 300 mm”, e nei quali i comprensori consortili sono gestiti a bacino irriguo o a 
scolo alternato o a scolo con sostegni o a scolo meccanico. 
Se la somma delle SOI nelle varie classi a punteggio è ≥50%, senza che singolarmente per alcuna classe si 
superi la soglia prevista, si attribuisce il punteggio previsto per la classe con SOI prevalente. L’elenco con la 
classificazione dei Comuni è riportato nell’allegato tecnico 11.6.. 
 
Cr iterio di priorità 1.4 Punti 
1.4.1 SOI ricadente in Comuni elencati nella Tabella 6A 20 
1.4.2 SOI ricadente in Comuni elencati nella Tabella 6B 10 

Criterio di assegnazione 

1.4.1 Il  punteggio viene attribuito in presenza di SOI≥50% ricadente in comuni caratterizzati dalla presenza 
della l’Unità Cartografica di suoli BA.1 della carta dei suoli del Veneto (suoli con minor accumulo d’acqua) 
e da un’incidenza percentuale della SOI complessiva ad impegno ammessa con la sottomisura 214-i-azione 3 
(PSR 2007-2013) superiore o uguale al 1,38% rispetto alla superficie comunale. 

1.4.2 Il  punteggio viene attribuito in presenza di SOI≥50% ricadente in comuni caratterizzati dalla presenza 
della l’Unità Cartografica di suoli BA.1 della carta dei suoli del Veneto (suoli con minor accumulo d’acqua) 
e da un’incidenza percentuale della SOI complessiva ad impegno ammessa con la sottomisura 214-i-azione 3 
(PSR 2007-2013) inferiore al 1,38% rispetto alla superficie comunale. 

Se la somma delle SOI nelle varie classi a punteggio è ≥50%, senza che singolarmente per alcuna classe si 
superi la soglia prevista, si attribuisce il punteggio previsto per la classe con SOI prevalente.  

L’elenco con la classificazione dei Comuni è riportato nell’allegato tecnico 11.7. 
 
2) Principio di selezione 10.1.2.2: Tipologia di impegno 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 SOI ad impegno irriguo ≥80% della SOI totale 30 
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2.1.2 SOI ad impegno irriguo ≥50% e <80% della SOI totale 10 

2.1.3 SOI ad impegno irriguo ≥30% e <50% della SOI totale 5 

Criterio di assegnazione 

Viene attribuito uno specifico punteggio in base alla percentuale di Superficie ad “impegni comprensivi di 
ottimizzazione irrigua” rispetto alla SOI totale. 

 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 
- Impegno irriguo 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 
 
6. Domanda di aiuto 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la domanda di 
aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del PSR e dai Manuali AVEPA. 

6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Non è prevista la presentazione di documentazione a supporto della domanda di aiuto. 
 

7. Domanda di pagamento 

7.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Per gli anni di impegno successivi al primo il beneficiario deve presentare domande di pagamento per la 
conferma dell’impegno, nelle modalità e termini che verranno definiti da provvedimenti regionali. 

7.2.  Documentazione da allegare alla domanda di pagamento  

Si rimanda alla documentazione richiesta al punto 3.3 “Impegni a carico del beneficiario”. 

 

8. Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 

A seconda del Tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 

a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 
in altra dichiarazione; 

b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al Tipo di 
intervento. 

A seconda del Tipo di intervento e del Tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 

Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.  

 

9. Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation  – GDPR) “ogni persona ha 
diritto alla protezione dei dati di  carattere  personale  che  la riguardano”. 
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I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando 
la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 

Il  Titolare  del trattamento è la Regione  del Veneto / Giunta Regionale, con sede a  Palazzo Balbi 
- Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. 

Il  Responsabile del trattamento è il legale  rappresentante dell’Agenzia Veneta per i Pagamenti 
(AVEPA). 

Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, 
Cannaregio, 168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati  personali  è  la  gestione  delle domande relative al 
presente bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il  Veneto 2014- 2020, in virtù delle 
specifiche disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C 
(2015) 3482 del 26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali 
del PSR approvati con DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015. 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non 
saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi. 

Il  periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. All’interessato competono i 
diritti previsti dal Regolamento  2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere al legale 
rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito nell'informativa 
di quest'ultima consultabile presso il sito http://www.avepa.it/privacy ai capitoli “Diritti dell'interessato e 
Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione  o,  ricorrendone gli 
estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la 
protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra 
autorità europea di controllo competente, 

Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne 
consegue che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione 
del presente bando. 

 

10. Informazioni, riferimenti e contatti 

Regione del Veneto, Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, Via 
Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia  

Tel.041/2795439 – Fax 041/2795448  

e-mail: agroambientecacciapesca@regione.veneto.it 

PEC: agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it 

Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 

 

AVEPA via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova  

Tel. 049/7708711 

email: direzione@avepa.it  

PEC: protocollo@cert.avepa.it 

Sito internet: http://www.avepa.it/ 
  

ALLEGATO C pag. 12 di 40DGR n. 218 del 08 marzo 2022



11. ALLEGATI TECNICI 
 

 
11.1.  ALLEGATO TECNICO 1- SCHEDA DI LETTURA CONTATORE AZIENDALE 

 
 
 

C O L T U R A           
 
A P P E Z Z A M E N T O         

 

DATA IRRIGAZIONE 
LETTURA 

CONTATORE METRI 
CUBI (INIZIO)   

LETTURA 
CONTATORE METRI 

CUBI (FINE) 
TOTALE 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

TOTALE  
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11.2. ALLEGATO TECNICO 2- SCHEDA DI REGISTRAZIONE MANICHETTE 
  
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o  
 

 
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
 

 
 
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o   
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
 

 
 
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o   
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
 

 
 
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o   
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
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11.3. ALLEGATO TECNICO 3- SCHEDA ATTESTAZIONE DELLA MANCANZA 
STRUTTURALE DI SERVIZIO IRRIGUO  

 

Il sottoscritto_________________________________________ proprietario/legale rappresentante della ditta 
richiedente attesta che le superfici oggetto d’impegno di seguito elencate, per le quali chiede la presente 
attestazione da parte del Consorzio di Bonifica per l’anno ____, sono seminate a mais, soia o barbabietola 
come coltura seminativa principale. 

 

DESCRIZIONE AZIENDA 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA: _  

  

CUAA (Codice Fiscale o Partita Iva):   

INDIRIZZO SEDE LEGALE: 

VIA/PIAZZA/LOCALITA’:   N°  

COMUNE CAP PROV  

INDIRIZZO SEDE OPERATIVA (SE DIVERSO DALLA SEDE LEGALE): 

VIA/PIAZZA/LOCALITA’:   N°  

COMUNE CAP PROV  

INDIRIZZO E-MAIL DELLA DITTA  __________ 

 

Data: __________ 

 

Luogo: __________________ 

 

 

La presente attestazione del Consorzio di Bonifica è ininfluente ai fini della sussistenza del beneficio irriguo 
e del pagamento del relativo contributo consortile, relativamente alle Superfici Oggetto d’Impegno di seguito 
individuate. 

 

FIRMA DEL PROPRIETARIO/LEGALE RAPPRESENTANTE                                                                                     
DELLA DITTA RICHIEDENTE 

 

_________________________________________________ 
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CONSORZIO DI BONIFICA ____________________________3 
 
Il sottoscritto_________________________________________________funzionario incaricato dal 
Direttore/Presidente del Consorzio di Bonifica sopraindicato, vista l’istanza presentata dalla ditta a tergo 
indicata, effettuate le opportune verifiche 

 
ATTESTA  

 
che le superfici sottoelencate sono caratterizzate dall’assenza di strutture e impianti consortili per il servizio 
irriguo per aspersione.  
 

Superfici non irrigabili, anno ______ 
Descrizione catastale  

PROVINCIA COMUNE FOGLIO 
SEZIONE  

(se presente) N° MAPPALE SUPERFICIE (ha)4 

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  
 

  

                                            
3 La presente dichiarazione riguarda i mappali aziendali ivi elencati ai soli fini di attestare l’assenza di impianti irrigui strutturati 
consortili con riferimento alla modalità di irrigazione per aspersione. Tale dichiarazione è resa al solo fine esclusivo di consentire alla 
ditta richiedente di avvalersi del pagamento agroambientale attivato dal bando di apertura termini relativamente al tipo di intervento 
10.1.2. 
4 La superficie inserita in questo campo può interessare anche solo parzialmente il mappale individuato, con riferimento esclusivo 
all’entità dell’area soggetta ad impegno agroambientale per tipo di intervento 10.1.2, anche qualora porzionata in più appezzamenti, 
diversamente gestiti ai fini dell’impegno non irriguo. In tal caso, vanno riportate nel presente modulo solo le superfici interessate 
dalla gestione caratterizzata da impegni non irrigui. 

 
 
 

Timbro e firma  
Data__________________ del Funzionario incaricato del Consorzio di Bonifica 

 
__________________________________________ 
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11.4. ALLEGATO TECNICO 4- INDICAZIONI OPERATIVE PER L’EFFETTUAZIONE 
DELLE ANALISI 

REGIONE DEL VENETO 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

Tipo intervento : 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale delle tecniche agronomiche ed irrigue  

L’obbligo di effettuare le analisi del terreno rappresenta uno degli impegni che devono essere messi in atto 
da parte degli operatori, che hanno aderito alle azioni del tipo intervento 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale 
delle tecniche agronomiche ed irrigue”. 

Nel presente allegato sono esposti gli schemi operativi per l’effettuazione di un campionamento corretto, in 
relazione ai connessi obiettivi ambientali ed alla significatività delle informazioni ricavate dalle analisi. 

Le analisi dovranno essere effettuate presso laboratori accreditati ai sensi della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025:2005, utilizzando i Metodi Ufficiali di Analisi chimica dei suoli (DM 13.9.1999 e ss.mm.ii.). 

È necessario procedere al campionamento prima della semina delle colture ad impegno.  

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L’EFFETTUAZIONE DELLE ANALISI DEL 
TERRENO 

1) INDIVIDUAZIONE DI APPEZZAMENTI UNIFORMI 

Le superfici oggetto d’impegno del tipo intervento 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale delle tecniche 
agronomiche ed irrigue”, ai fini del campionamento, verranno preventivamente suddivise in “appezzamenti 
uniformi”. 

Tali appezzamenti sono caratterizzati da una superficie pari a un massimo di 15 ettari. 

La condizione di uniformità necessaria all’individuazione di tali appezzamenti  avviene sulla base 
dell’appartenenza di tali superfici alla medesima unità cartografica all’interno della carta dei suoli, elaborata 
da ARPAV e definita: 

 in scala 1:50.000, per gli ambiti ove è stata effettuata una specifica ed approfondita analisi 
pedologica (Bacino Scolante in Laguna di Venezia, Province di Treviso, Venezia, Padova, Vicenza 
e Rovigo); 

 in scala 1:250.000, per i restanti ambiti di pianura e collina della Regione del Veneto. 

Le informazioni cartografiche relative alla Carta dei suoli sono reperibili nella relativa pagina internet del 
sito di ARPAV. 

2) MODALITÀ DI CAMPIONAMENTO  

Ogni “appezzamento uniforme”, una volta individuato, deve essere suddiviso, ulteriormente in 3 
sottounità - a cui dovranno essere associati i dati catastali - ciascuna di superficie massima pari a 5 ettari, 
data comunque una soglia di tolleranza di 1 ettaro. 

Esempio di suddivisione in sottounità 

Sottounità 1 
a) Comune --- foglio-----

mappale 
b) Comune --- foglio-----

mappale 
c) …….. 

Sottounità 2 
a) Comune --- foglio-----mappale 
b) Comune --- foglio-----mappale 

…….. 

Sottounità 3 
a) Comune --- foglio-----mappale 
b) Comune --- foglio-----mappale 
…….. 

Queste  sottounità dovranno essere sottoposte a campionamento: 
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1. in ognuno degli anni di impegno nel caso delle colture sottoposte a trapianto; 

2. nel 1° di impegno per le restanti colture. 

Nel  1°, 2°, e 3° anno di impegno verranno, rispettivamente ed a rotazione, sottoposte a campionamento, la 
prima, seconda e terza sottounità. Pertanto lo schema definito per il campionamento è il seguente: 

 nel 1° anno di impegno, campionamento  della prima sottounità 

 nel 2° anno di impegno, campionamento  della seconda sottounità; 

 nel 3° anno di impegno, campionamento  della terza sottounità; 

Ogni campione che caratterizza le tre singole sottounità dovrà essere realizzato attraverso il prelievo di 
almeno 5 campioni elementari per ettaro (ad esempio: se la superficie della sottounità è pari a 5 ha, dovranno 
essere individuati 25 punti). 

I punti di prelievo dovranno essere scelti in modo casuale su tutta la superficie della sottounità. La profondità 
di campionamento deve corrispondere alla profondità della lavorazione principale del terreno (asportando, 
preventivamente, i residui colturali presenti in loco), mediante trivella o vanga (con l’accortezza di prelevare 
in ogni punto volumi uniformi).  

In seguito al prelievo, i campioni elementari saranno poi mescolati e sottoposti a “quartatura”, per ottenere 
un campione rappresentativo dell’intera superficie campionata: tutto il terreno prelevato verrà posto in 
cumulo su di un telo di plastica, diviso in quattro parti che vengono livellate ed interessate ciascuna dal 
prelievo di 4 incrementi di peso. 

 

 

Il campione finale da inviare al laboratorio sarà costituito da quattro parti, prelevate rispettivamente dalle 
porzioni A, B, C e D,  di peso pari, ciascuna, a 0,5 kg, per un totale pari a 2 kg . 

Pertanto: 

CAMPIONE FINALE (2 kg)  = A (0,5 kg )+B (0,5 kg )+ C (0,5 kg ) +D (0,5 kg ) 
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3) PARAMETRI DA ANALIZZARE 

Vengono qui riportati i parametri che dovranno essere sottoposti ad analisi nei rispettivi anni di impegno. 

ANNO DI 
IMPEGNO 

SOTTOUNITÀ DEGLI 
APPEZZAMENTI 

INTERESSATE DAL 
CAMPIONAMENTO 

COLTURE  PARAMETRI DA SOTTOPORRE 
AD ANALISI 

1° 1, 2, 3 Tutte le colture Tessitura, sostanza organica, P, N, 
calcare attivo, pH 

2° 1 Soltanto colture 
sottoposte a trapianto 
(tabacco) 

P, N 

3° 2 Soltanto colture 
sottoposte a trapianto 
(tabacco) 

P, N 
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p
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m
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p
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n
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p
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p
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m
e 
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b
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p

er
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p
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ic
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a
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b
io
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e 
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e 
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 c
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i 
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g
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ri 
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b
b
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d
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ti 
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u
m
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 d
u
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n
te

ro
 

p
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d
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o.
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te

ss
e 
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on
i 

d
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 m
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, 

a
n
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e 
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m
is
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gl

i 
p
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ti 
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a

ltr
e 
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a

m
in
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gu
m
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e 
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a

n
o 
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n

o.
 

E
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m
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gl
i 

p
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n
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 m
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, 

p
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n
o 
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n
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a
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o 

d
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 f
a
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o
 

m
u

n
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ifo
gl
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a
le
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d
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 p
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n
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m
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b
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a
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-4
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i) 

e 
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n
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te

 d
a
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n
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n
ot
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p
a
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 d
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 s
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 t
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p
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 r
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 c
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ì c
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 b
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a
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b
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ro
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n

el
la

 
fo

rm
az

io
n

e 
d

i 
m

is
cu

gl
i 

co
n 

a
ve

n
a

 e
 p

is
el

lo
. 

D
ot

a
ta

 d
i b

as
se

 e
si

ge
n

ze
 t

er
m

ic
h

e 
e 

p
ed

ol
og

ic
h

e;
 a

lta
 c
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 d
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 d
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i 
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 c
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i d
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 d
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i f
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 d
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 c
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p
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 c
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 f
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l m
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 c
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 d
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 d
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 d
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1

5
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/h
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in

 c
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a
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e:

 5
0

-
8
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kg

/h
a
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 c
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 d
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n
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i 
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in
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m
is

cu
gl
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n

d
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n

a
 4

5
%
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a 
1
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1
5

%
, 
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co
m

u
n

e 
1
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, 

tr
ifo
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c.
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%

),
 

m
a 
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n
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e 
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 p
u
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a
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T
o
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n
te

 a
i t
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n
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d
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of

on
di
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’ 

di
 

se
m

in
a

: 1
.5

-2
 c

m
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d
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a
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3
0
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a 
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p
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p
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p
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 d
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n
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V
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a
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p
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p
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d
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P
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 d
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11.6. ALLEGATO TECNICO 6- COMUNI CON BILANCIO IDROCLIMATICO 
NEGATIVO E MODALITÀ PREVALENTE DI GESTIONE DEI COMPRENSORI 
CONSORTILI  

 

PROVINCIA COMUNE TIPO GESTIONE 
PD Agna Scolo meccanico 
PD Anguillara Veneta Scolo meccanico 
PD Bagnoli di Sopra Scolo meccanico 
PD Barbona Scolo meccanico 
PD Boara Pisani Scolo meccanico 
PD Carceri Scolo alternato 
PD Casale di Scodosia Scolo alternato 
PD Castelbaldo Scolo alternato 
PD Granze Scolo meccanico 
PD Masi Scolo alternato 
PD Megliadino San Fidenzio Scolo alternato 
PD Megliadino San Vitale Scolo meccanico 
PD Merlara Scolo meccanico 
PD Montagnana Scolo alternato 
PD Ospedaletto Euganeo Scolo alternato 
PD Piacenza d'Adige Scolo meccanico 
PD Ponso Scolo alternato 
PD Pozzonovo Scolo meccanico 
PD Saletto Scolo alternato 
PD Santa Margherita d'Adige Scolo alternato 
PD Sant'Urbano Scolo meccanico 
PD Stanghella Scolo meccanico 
PD Tribano Scolo meccanico 
PD Urbana Scolo alternato 
PD Vescovana Scolo meccanico 
PD Vighizzolo d'Este Scolo meccanico 
PD Villa Estense Scolo meccanico 
RO Adria Scolo meccanico 
RO Ariano nel Polesine Scolo meccanico 
RO Arqua' Polesine Scolo meccanico 
RO Badia Polesine Scolo alternato 
RO Bagnolo di Po Scolo alternato 
RO Bergantino Scolo alternato 
RO Bosaro Scolo alternato 
RO Calto Scolo alternato 
RO Canaro Scolo alternato 
RO Canda Scolo alternato 
RO Castelguglielmo Scolo alternato 
RO Castelmassa Scolo alternato 
RO Castelnovo Bariano Scolo alternato 
RO Ceneselli Scolo alternato 
RO Ceregnano Scolo meccanico 
RO Corbola Scolo meccanico 
RO Costa di Rovigo Scolo meccanico 
RO Crespino Scolo meccanico 
RO Ficarolo Scolo alternato 
RO Fiesso Umbertiano Scolo alternato 
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RO Frassinelle Polesine Scolo alternato 
RO Fratta Polesine Scolo alternato 
RO Gaiba Scolo alternato 
RO Gavello Scolo meccanico 
RO Giacciano con Baruchella Scolo alternato 
RO Guarda Veneta Scolo meccanico 
RO Lendinara Scolo alternato 
RO Loreo Scolo meccanico 
RO Lusia Scolo alternato 
RO Melara Scolo alternato 
RO Occhiobello Scolo alternato 
RO Papozze Scolo meccanico 
RO Pettorazza Grimani Scolo meccanico 
RO Pincara Scolo alternato 
RO Polesella Scolo alternato 
RO Pontecchio Polesine Scolo meccanico 
RO Porto Tolle Scolo meccanico 
RO Rovigo Scolo meccanico 
RO Salara Scolo alternato 
RO San Bellino Scolo alternato 
RO San Martino di Venezze Scolo meccanico 
RO Stienta Scolo alternato 
RO Taglio di Po Scolo meccanico 
RO Trecenta Scolo alternato 
RO Villadose Scolo meccanico 
RO Villlamarzana Scolo meccanico 
RO Villanova del Ghebbo Bacino irriguo 
RO Villanova Marchesana Scolo meccanico 
RO Porto Viro Scolo meccanico 
VE Cavarzere Scolo meccanico 
VE Cona Scolo meccanico 
VI  Alonte Bacino irriguo 
VI  Asigliano Veneto Scolo meccanico 
VI  Lonigo Bacino irriguo 
VI  Noventa Vicentina Bacino irriguo 
VI  Orgiano Bacino irriguo 
VI  Poiana Maggiore Bacino irriguo 
VR Albaredo d'Adige Bacino irriguo 
VR Angiari Scolo con sostegni 
VR Arcole Scolo meccanico 
VR Belfiore Scolo meccanico 
VR Bevilacqua Scolo meccanico 
VR Bonavigo Scolo meccanico 
VR Boschi Sant'Anna Scolo meccanico 
VR Bovolone Scolo con sostegni 
VR Buttapietra Bacino irriguo 
VR Casaleone Scolo con sostegni 
VR Castagnaro Scolo con sostegni 
VR Castel d'Azzano Bacino irriguo 
VR Cerea Scolo con sostegni 
VR Cologna Veneta Scolo meccanico 
VR Concamarise Scolo con sostegni 
VR Erbe' Bacino irriguo 
VR Gazzo Veronese Bacino irriguo 
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VR Isola della Scala Bacino irriguo 
VR Isola Rizza Scolo con sostegni 
VR Legnago Scolo con sostegni 
VR Minerbe Scolo meccanico 
VR Mozzecane Bacino irriguo 
VR Nogara Bacino irriguo 
VR Nogarole Rocca Bacino irriguo 
VR Oppeano Scolo con sostegni 
VR Palu' Scolo con sostegni 
VR Povegliano Veronese Bacino irriguo 
VR Pressana Bacino irriguo 
VR Ronco all'Adige Scolo con sostegni 
VR Roverchiara Scolo con sostegni 
VR Roveredo di Gua' Bacino irriguo 
VR Salizzole Scolo con sostegni 
VR San Bonifacio Scolo meccanico 
VR San Giovanni Lupatoto Bacino irriguo 
VR Sanguinetto Scolo con sostegni 
VR San Pietro di Morubio Scolo con sostegni 
VR Sommacampagna Bacino irriguo 
VR Sorga' Bacino irriguo 
VR Terrazzo Scolo meccanico 
VR Trevenzuolo Bacino irriguo 
VR Valeggio sul Mincio Bacino irriguo 
VR Verona Bacino irriguo 
VR Veronella Bacino irriguo 
VR Vigasio Bacino irriguo 
VR Villa Bartolomea Scolo con sostegni 
VR Villafranca di Verona Bacino irriguo 
VR Zevio Scolo con sostegni 
VR Zimella Bacino irriguo 
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11.7 ALLEGATO TECNICO 7 COMUNI CON  SUOLI SABBIOSI E GRADO DI INCIDENZA 
DELL IMPEGNO 214 I3 DEL PSR 2007-2013. 
 

Nella Carta dei suoli del Veneto realizzata da ARPAV (https://www.arpa.veneto.it/temi-
ambientali/suolo/conoscenza-dei-suoli/carta-1-250.000)), i terreni sabbiosi della Unità Cartografica BA.1 si 
caratterizzano per il minor potenziale accumulo d’acqua. In tali ambiti viene conseguito un valore di “acqua 
disponibile” più modesto e, per tale motivo è necessaria una particolare attenzione nella scelta del sistema 
irriguo e nell’attivazione del sistema esperto per le operazioni irrigue nell’ambito del T.I. 10.1.2. 

Il criterio di selezione  1.4 tiene conto della SOI ricadente in Comuni caratterizzati dalla presenza dell’Unità 
Cartografica di suoli BA.1 della carta dei suoli del Veneto e, allo stesso tempo, dalla presenza, sempre sul 
territorio regionale, di realtà aziendali già inserite,  negli impegni di risparmio irriguo.  

I comuni caratterizzati, in Veneto, dall’unità cartografica BA.1 (terreni sabbiosi), sono stati suddivisi in due 
elenchi distinti a seconda della diversa superficie già oggetto di impegno con la sottomisura 214-i3 del PSR 
2007-2013 (incidenza mediana sulla superficie comunale pari a 1,38%): 

 

 Tabella 6A nel caso di comuni con incidenza percentuale uguale o superiore al 1,38%; 

 Tabella 6B nel caso di comuni con incidenza percentuale inferiore al 1,38%; 
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TABELLA 6A 
 
COMUNI CARATTERIZZATI DA PRESENZA DI UNITÀ CARTOGRAFICA BA.1  E 
INCIDENZA PERCENTUALE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO 
DELL'INTERVENTO 214I AZIONE3 (PSR 2007-2013) RISPETTO ALLA SUPERFICIE 
COMUNALE  SUPERIORE O UGUALE AL 1,38%  
 

COMUNE PROVINCIA 
CODICE 
ISTAT  

Borgoricco PD 28013 
Campodarsego PD 28017 
Camposampiero PD 28019 
Loreggia PD 28046 
Lozzo Atestino PD 28047 
Mestrino PD 28054 
Ospedaletto Euganeo PD 28059 
Piazzola sul Brenta PD 28063 
Piombino Dese PD 28064 
San Giorgio delle Pertiche PD 28075 
San Giorgio in Bosco PD 28076 
Veggiano PD 28096 
Vigodarzere PD 28099 
Vigonza PD 28100 
Villafranca Padovana PD 28103 
Villanova di Camposampiero PD 28104 
Casale sul Sile TV 26009 
Mogliano Veneto TV 26043 
Preganziol TV 26063 
Camisano Vicentino VI  24021 
Campiglia dei Berici VI  24022 
Grisignano di Zocco VI  24046 

Grumolo delle Abbadesse VI  24047 
Montegaldella VI  24065 
Noventa Vicentina VI  24074 
Poiana Maggiore VI  24079 
Quinto Vicentino VI  24083 
Sossano VI  24102 
Boschi Sant'Anna VR 23010 
Bovolone VR 23012 
Buttapietra VR 23016 
Casaleone VR 23019 
Cerea VR 23025 
Concamarise VR 23029 
Gazzo Veronese VR 23037 
Isola della Scala VR 23040 
Isola Rizza VR 23041 
Legnago VR 23044 

ALLEGATO C pag. 37 di 40DGR n. 218 del 08 marzo 2022



 

COMUNE PROVINCIA 
CODICE 
ISTAT  

Minerbe VR 23048 
Mozzecane VR 23051 
Nogara VR 23053 
Nogarole Rocca VR 23054 
Oppeano VR 23055 
Povegliano Veronese VR 23060 
Roverchiara VR 23065 
Salizzole VR 23068 
San Pietro di Morubio VR 23075 
Sanguinetto VR 23072 
Terrazzo VR 23085 
Trevenzuolo VR 23088 
Vigasio VR 23094 
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TABELLA 6B 
 
COMUNI CARATTERIZZATI DA PRESENZA DI UNITÀ CARTOGRAFICA BA.1  E 
INCIDENZA PERCENTUALE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO 
DELL'INTERVENTO 214I AZIONE3 (PSR 2007-2013) RISPETTO ALLA SUPERFICIE 
COMUNALE  INFERIORE AL 1,38%  
 
 

COMUNE PROVINCIA 
CODICE 
ISTAT  

Abano Terme PD 28001 
Campo San Martino PD 28020 
Campodoro PD 28018 
Cervarese Santa Croce PD 28030 
Cittadella PD 28032 
Curtarolo PD 28036 
Fontaniva PD 28038 
Gazzo PD 28041 
Limena PD 28045 
Massanzago PD 28050 
Padova PD 28060 
Rubano PD 28072 
San Martino di Lupari PD 28077 
Santa Giustina in Colle PD 28080 
Selvazzano Dentro PD 28086 
Tombolo PD 28091 
Trebaseleghe PD 28093 
Villa del Conte PD 28101 
Castelfranco Veneto TV 26012 
Cordignano TV 26022 
Godega di Sant'Urbano TV 26033 
Istrana TV 26035 
Morgano TV 26047 
Treviso TV 26086 
Vedelago TV 26089 
Zero Branco TV 26095 
Mira VE 27023 
Mirano VE 27024 
Noale VE 27026 
Pianiga VE 27028 
Santa Maria di Sala VE 27035 
Venezia VE 27042 
Agugliaro VI  24001 
Albettone VI  24002 
Asigliano Veneto VI  24010 
Caldogno VI  24018 
Castegnero VI  24027 
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COMUNE PROVINCIA 
CODICE 
ISTAT  

Longare VI  24051 
Montegalda VI  24064 
Nanto VI  24071 
Orgiano VI  24075 
Torri di Quartesolo VI  24108 
Vicenza VI  24116 
Villaga VI  24117 
Albaredo d'Adige VR 23002 
Arcole VR 23004 
Cologna Veneta VR 23027 
Pressana VR 23061 
San Bonifacio VR 23069 
Zimella VR 23098 
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